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L’osservazione della Cupola del Brunelleschi pen-
sando a quanto la stessa influenzi l’economia del nostro 
territorio, quindi la nostra vita quotidiana, non è certo 
frequente. 

Non è frequente neppure vedere un imprenditore 
o un lavoratore dei servizi del turismo riflettere per un
sincero ringraziamento nei confronti di tutti coloro che,
come Filippo Brunelleschi, con il loro impegno creativo
hanno reso la nostra città tale da averla fatta assurgere a
Patrimonio Mondiale dell’Umanità, ambita meta di tanti
viaggi, quindi città che produce ricchezza per sé e per il
proprio territorio.

Opere imponenti come la Cupola, così come tante 
altre, ad esempio il Colosseo, avrebbero bisogno di un’a-
deguata spiegazione ai visitatori, ma anche ai cittadini, 
del perché si sentì a suo tempo il bisogno dell’opera, in 
quella sua forma e dimensione e con quei materiali, in 
quale contesto culturale, storico-economico-sociale; un 
impegno per un obiettivo comune da conseguire sia per 
chi è in visita sia per chi accoglie il visitatore, impegno  
che valorizzerebbe molto più la genialità dell’Opera stes-
sa. In altre parole intendiamo semplicemente dire che 
ogni Opera dovrebbe essere spiegata soprattutto parten-
do dal suo “perché”, dagli elementi intangibili della sua 
creazione.  D’altronde la massa di visitatori ha investito il 
proprio denaro, ma soprattutto il proprio tempo, per una 
visita ad un sito, in questo caso Patrimonio dell’Umanità 
e, spesso, per far capire l’eccezionalità dell’Opera sarebbe 
utile un raffronto con opere contemporanee in altri paesi; 
così come comparare la dimensione della città rispetto ad 
altre negli stessi anni, così come comparare il costo di un 
cavallo con il costo di una formella in bronzo delle porte 
del Battistero al momento della loro realizzazione.   

La frettolosità con cui oggi vengono affrontati i viaggi 
consumando tutto, consuma anche le nostre più fertili 
peculiarità di abitanti del luogo visitato, fino al loro an-
nientamento. Ne siamo coscienti, ma nei fatti non faccia-
mo abbastanza per reagire. 

Sarebbe auspicabile vedere, da città come Firenze, il 
decollo di movimenti orientati a riflettere che andando 
oltre il turismo dei servizi e dei consumi ci aspetta un 
viaggio della conoscenza dei singoli luoghi per favorire il 
dialogo tra culture, oggi imprescindibile per uno svilup-
po sostenibile: un vero contributo alla Convenzione per 
la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale 
(Parigi 17 ottobre 2003) e, oltre a questa, alla Conven-
zione sulla Protezione e la Promozione della Diversità 
delle Espressioni Culturali (Parigi 20 ottobre 2005), 
per quella straordinaria varietà del sapere umano, svilup-
pato fin dalle origini per la sopravvivenza, nelle varie con-
dizioni ambientali del territorio di appartenenza. 

Ecco che in questa ottica la Convenzione sulla Pro-
tezione del Patrimonio Mondiale Culturale e Natura-
le dell’Umanità (17 ottobre-21 novembre 1972), con 
la sua straordinaria importanza, diventa strategia per 
avvicinare persone di culture diverse, per farle riflettere 
superando le tematiche della quotidianità – che ci vedo-
no spesso in confronto non sempre armonico, a volte in 
aperto scontro – per affrontare serenamente e superare le 
tematiche nuove che la globalizzazione ci pone e di fronte 
alle quali siamo sempre più spesso impreparati. 

Potremmo, qui a Firenze, avviare questo movimento di 
riflessione e chiamare in primo luogo a riflettere con noi 
le città gemellate con la nostra, per capire quale possa es-
sere la nuova missione di queste realtà urbane che, come 
Firenze, hanno visto un incredibile decremento della 
propria popolazione per far posto al cosiddetto “turismo 
mordi e fuggi”?

La Fondazione Romualdo Del Bianco ha chiamato 
Life Beyond Tourism il movimento, che ha concepito e 
avviato in tal senso, ovvero una vita, ovvero un mondo 
di opportunità oltre quel turismo mordi e fuggi, oltre il 
turismo dei servizi e dei consumi, vedendo per il viaggio 
la riaffermazione della sua antica funzione di scoperta e di 
apprezzamento dei valori del luogo, delle diversità cultu-
rali; vedendo così per il Patrimonio non solo l’esigenza di 
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tutela e valorizzazione, ma anche la grande opportunità di 
“fruizione ai fini sociali” per una pacifica convivenza tra i 
popoli1. Questo movimento dovrebbe contribuire a favorire 
uno sviluppo sostenibile in questo condominio terra che si 
muove velocemente verso i dieci miliardi di abitanti. 

Il XX secolo, con uno sviluppo dei servizi e dei tra-
sporti, prima inimmaginabile, ha reso sempre più accessi-
bili viaggi tra luoghi sempre più distanti, sempre in minor 
tempo e a prezzi sempre più accessibili.  Si è creata una 
rete mondiale di eccezionale spessore che ha dato forma al 
fenomeno turistico che con il secolo scorso ha cambiato le 
nostre realtà, rendendole sempre più parte di un frenetico 
sistema di osmosi solo apparente tra culture, anche tra 
quelle meno vicine per distanza geografica e per elementi 
ideologici. Osmosi apparente in quanto proprio la brevità 
del viaggio, la rapidità degli incontri, la standardizzazione 
dei servizi per soddisfare le esigenze di tutti i visitatori – i 
turisti – mantiene distinti, come l’olio nell’acqua, i visita-
tori dai residenti.

Un tempo essere “ospitali” con il nostro visitatore 
equivaleva a farlo sentire a casa propria, oggi equivale a 
farlo sentire a casa nostra nel minor tempo possibile per 
la brevità del suo soggiorno; ma spesso neppure si riesce 
ad avere l’opportunità per tentare di essere ospitali, il rap-
porto umano è sempre più limitato nella relazione e nel 
tempo; talvolta non esiste, come è il caso di quei turisti 
che giungono con le navi da crociera nel porto più vici-
no e con un taxi raggiungono la meta ove, acquistando 
una maglietta-ricordo, testimoniano che “sono stati” in 
quel luogo. Spesso questo “ci siamo stati” viene confuso 
dall’ascoltatore, ma anche dallo stesso soggetto, con “ho 
conosciuto, ho imparato”, quando invece, in una società 
complessa, imparare equivale ad apprezzare una diversità 
culturale, diversità che non è facile conoscere.

Quindi viaggiare dovrebbe sensibilizzare al rispetto per 
la diversità; capirla, sappiamo, è ben altro obiettivo, ma 
un bassissimo soggiorno medio del visitatore cambia de-
cisamente le nostre città e le abitudini dei suoi residenti. 
I cittadini hanno abbandonato i centri storici che si sono 
riempiti di turisti; la presenza di questi nuovi veloci abi-
tanti favorisce sempre più abbandono da parte dei pochi 
residenti rimasti. Ne consegue che tutto, fin dall’abbiglia-
mento delle fiumane di turisti che scorrono per strada, 
fa parte di un nuovo paesaggio storico urbano che giorno 
dopo giorno abbiamo accettato, ma che non si armonizza 
né con la Cupola del Brunelleschi, né con la sua funzione, 

anzi ne riduce fortemente l’emozione rendendola prodot-
to di consumo comparabile ad ardite opere recentissime. 

Tutto questo ha portato ricchezza economica il cui 
prezzo però è l’impoverimento dei valori di una città sen-
za più vita propria, divenuta museo all’aperto con una va-
riegata distribuzione di servizi tutti fortemente orientati 
al consumo rapido e superficiale. 

Il recupero del centro storico per i cittadini appare estre-
mamente difficile, ma è un impegno che Firenze potrebbe 
cogliere come città-guida per un percorso che, seppure ar-
duo, non è impossibile ed è assolutamente necessario ten-
tare; se poi, per comunicarlo meglio nella nostra società 
dei consumi riteniamo necessario dargli una connotazione 
attuale, chiamiamolo pure “nuovo prodotto”: forse sarà più 
leggibile dalle masse che nel tempo si sentiranno coinvolte 
diventando viaggiatori consapevoli e partecipi. 

A fianco delle Città come Firenze, e dei loro Ammini-
stratori, creiamo questo movimento per avviare un percor-
so che da Firenze possa essere l’avvio di un messaggio che, 
con Life Beyond Tourism®, affermi il viaggio dei valori, 
coinvolgendo anche le grandi masse. 

Questo orientamento è stato presentato per la prima 
volta a Baku il 20 novembre 2007, poi a Firenze il 15 
Marzo 2008, poi condiviso da ICOMOS in Quebec nel 
2008, ancora condiviso da ICOMOS nel 2013 con la 
formale sottoscrizione a Parigi del Memorandum di Col-
laborazione con il suo Presidente, Memorandum sotto-
scritto anche da molte Università, Istituzioni, Ammini-
strazioni di Città, Amministrazioni di Regioni e Ministeri 
di varie Nazioni. Un orientamento, forse una filosofia, 
che profittando dello sviluppo del sistema turismo del XX 
secolo intende valorizzare il viaggio per la sua importanza 
per la comunità internazionale. Una semplice trasforma-
zione, ma sostanziale: dal “turismo egoistico”, al “viaggio 
per uno sviluppo sostenibile” e profondamente “umano” 
nella migliore accezione della parola.

Quindi, dal
Viaggio egoistico, ossia 
– dal turismo culturale, ovvero “viaggio per la mia mera 
erudizione”, 
– dal turismo termale, ovvero “viaggio per il mio benes-
sere fisico”, 
– dal turismo enogastronomico, ovvero “viaggio per la 
mia cultura e gola”, 
– ecc.
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al
Viaggio dei valori, ossia
– al viaggio per conoscere la personalità culturale dei luo-
ghi 
– al viaggio per entrare nell’universo delle conoscenze 
tradizionali dei diversi luoghi  
quindi
– al viaggio per capire meglio e contribuire al dialogo tra 
culture.

In altre parole è giunta l’ora di valorizzare, 
– prima ancora della nostra fetta, la torta di cui la nostra 
fetta è parte
– prima ancora del ramo su cui siamo collocati, l’intero 
albero di cui il nostro ramo fa parte.

Una semplice conseguenza di questa diversa visuale è 
l’aumento della permanenza media nel luogo, quindi il 
viaggiatore diventa il nuovo residente -se pure tempora-
neo- del centro urbano che sarà vissuto in modo total-
mente diverso da quel segmento di viaggiatori residenti 
la cui vita, nel corso del loro soggiorno, sarà orientata ad 
apprezzare e non più consumare, il patrimonio locale. 
Dunque non più turisti, ma viaggiatori residenti nelle no-
stre città, mossi dall’interesse di una profonda scoperta 
del luogo con i suoi usi e costumi; con un aumento del 
soggiorno medio che consentirà di concedersi anche una 
serata al teatro o al concerto, o a veri colloqui con gli abi-
tanti, cosa evidentemente impossibile per chi soggiorna 
solo due o tre notti, in uno stressante pacchetto turistico 
di due, tre, quattro località in una settimana. 

Anche l’abbigliamento del viaggiatore residente sarà 
meno “usa e getta” –con un contributo non insignificante 
al Paesaggio Storico Urbano-; anche i loro acquisti saranno 
meno orientati alla raccolta di meri souvenir, anche la loro 
attenzione e cura e rispetto al luogo sarà meno superficiale, 
saranno più attenti, più dedicati alla partecipazione e più 
soddisfatti per un prodotto diverso, più profondo, in linea 
con le attuali, impellenti esigenze di dialogo tra culture. 

Ecco far partecipare alla vita della città è l’obiettivo 
che consente di variare l’attuale situazione “da ricchezza 
degradata a ricchezza valorizzata” con un nuovo “prodot-
to” ove gli stessi residenti saranno attiva parte, sempre più 
consapevole della personalità e conseguente dignità del 
luogo e sempre più orientati a concepire in nuovo modo 
il concetto di ospitalità.

I servizi cambieranno per le diverse esigenze del nuo-
vo residente e sarà sempre superiore la domanda di corsi 
o semplici lezioni per apprezzare le opere e il contesto 
in cui sono state concepite, contesto comparato con il 
corrispondente del loro Paese. Questo diventerà “moda”, 
un trend cui il mercato, anche dell’attuale turismo escur-
sionistico, si adeguerà nel breve tempo, in quanto è un 
nuovo prodotto da consumare, ma in ben altro modo e 
all’insegna del dialogo tra culture, per contribuire ad uno 
sviluppo sostenibile in questo condominio terra sempre 
più bisognoso di relazioni umane sempre più strette fra 
culture diverse. 

Palazzo Coppini-Centro Studi e Incontri Internazionali è 
un piccolo esempio: la programmata conversione da ‘dire-
zionale’ a ‘turistico ricettiva’ non è mai avvenuta, in quanto 
in ultima decisione si è preferito dare spazio e visibilità a 
quelle testimonianze che hanno caratterizzato i rapporti 
ultra-ventennali della Fondazione Romualdo Del Bianco® 
con le oltre cinquecento Istituzioni e Università di ottanta 
Paesi nei cinque continenti. Un semplice monumento alle 
relazioni umane a testimonianza di quanto fatto, ma so-
prattutto a testimonianza di quanto sia stato apprezzato un 
affetto dimostrato con i fatti, in un sensibile lasso di tempo 
dal 14 settembre 1991 –la data del colpo di martello di 
Pietro Cannata alla statua del  David- fino alla data della 
inaugurazione del restaurato Palazzo Coppini l’8 maggio 
2013. Un affetto apprezzato, cui è stato risposto con altret-
tanto affetto e che ha generato, a sua volta, affetto. 

  L’arte avvicina i popoli e Firenze potrebbe essere la 
guida di questo movimento con le sue città gemellate, 
grazie proprio alle Opere come quella del Brunelleschi, 
contribuendo così all’avvicinamento delle culture, come 
auspicato dal proclama del Direttore Generale UNE-
SCO, Irina Bokova, del 23 agosto 2013 da Almaty in 
Kazakhstan, tema che vede coinvolta la Fondazione dal 
citato 1991. 

1 Per contribuire a questo fine la Fondazione concepisce iniziative a 
livello internazionale come il convegno “Domes in the World” (Le 
cupole nel mondo), nato con i suoi Esperti prof. Andrzej Kadluczka 
dell’Università di Tecnologia Tadeusz Kościuszko di Cracovia e il Prof.
Jerzy Jazenko dell’Università di Tecnologia di Wrocław in Polonia. 
Le istituzioni promotrici e organizzatrici di quel Convegno, che si è 
poi tenuto nei giorni 19-23 Marzo 2012, sono state la Fondazione 
Romualdo Del Bianco, il Dipartimento di Architettura, Disegno, 
Storia e Progetto dell’Università degli Studi di Firenze e il Collegio degli 
Ingegneri della Toscana. 
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Viewing the Brunelleschi’s Dome, thinking about 
how strongly it influences the economy of our territory 
and, consequently, everyday life, is definitely not a fre-
quent phenomenon.

Neither is frequent to see a businessman or a tour-
ism services’ operator thinking of a sincere gratitude to-
wards all those who like Filippo Brunelleschi, with their 
creative efforts have rendered our city as it is, the World 
Heritage of Humanity, a sought-after travel destination 
and, thus, a city that produces wealth for itself and for 
its territory. 

Imposing creations such as the Dome, as well as all 
the others, like a Colosseum, need an adequate explana-
tion to the visitors, but also to the citizens, of the reasons 
why there was a need of this work of art and in which 
cultural, historical-economic-social context it was born. 
A commitment towards reaching a common goal both 
for those who visit and those who welcome the guests, a 
commitment that would valorize much more the genius 
of the Work itself. In other words, we simply intend to 
say that each Work should be explained especially start-
ing with its “why”, with the intangible elements of its 
creation. Moreover, the masses of visitors have invested 
their own money and, especially their time, for visiting 
a site, in this case a World Heritage Site; and very often 
for a better understanding of the exceptional charac-
ter of a Work, a comparison with contemporary works 
in other countries would be very useful; equally useful 
would be a comparison of the dimension of a city with 
respect to others in the same years or a comparison of 
the cost of a horse with the cost of a bronze plate of the 
doors of the Baptistry at the time of their construction. 

�e all-consuming haste, with which the trips are 
done today consumes also our most fertile peculiarities, 
up to their annihiliation. We are aware of this, but in 
fact we do not do enough to react. 

It would be desirable to see, from cities like Flor-
ence, the birth of ‘movements’ oriented at realizing 
that, apart from tourism of services and consumption, 
we can expect a journey of knowledge of single plac-
es aimed at encouraging the dialogue among cultures, 
indispensable for sustainable development today: a real 

contribution to the Convention for the Safeguarding 
of the Intangible Cultural Heritage (Paris, 17 Octo-
ber 2003) and, besides from this, to the Convention 
on the protection and promotion of the diversity of 
cultural expressions (Paris, 20 October 2005), for that 
extraordinary variety of human knowledge, developed 
from the origins with the logic of survival, in various 
environmental conditions of the territory of belonging

�us, from this perspective, the Convention con-
cerning the Protection of the World Cultural and 
Natural Heritage (17 October-21 November 1972), 
with its exceptional importance, becomes a strategy for 
bringing closer people of different cultures, in order to 
make them think beyond the issues of everyday life – 
that often see us in confrontation, not always harmoni-
ous and sometimes in an open conflict – in order to ap-
proach with serenity and overcome the new issues that 
globalization presents to us and in front of which we are 
found more and more unprepared.     

Could we, here in Florence, give birth to this ‘move-
ment’ of reflection and invite to think with us, in the 
first place, the twin cities of Florence, so as to under-
stand what can be a new mission of these urban con-
texts that, like Florence, have observed an incredible 
decrease in its own population in order to give space to 
the so-called “hit-and-run tourism”?

�e Romualdo Del Bianco Foundation has given the 
name Life Beyond Tourism to the ‘movement’ that it con-
ceived and launched, in other words, a life, a world of 
opportunities, beyond hit-and-run tourism, beyond tour-
ism of services and consumption, perceiving travelling as 
the re-affirmation of its ancient function of discovery 
and appreciation of the values of a place, cultural diversi-
ties, perceiving for the Heritage not only the necessity of 
safeguarding and valorization, but also fruition for social 
aims and a peaceful co-existence among peoples1.  

�is movement should contribute to favoring sus-
tainable development in this condominium earth inces-
santly moving towards ten billion inhabitants. 

�e XX century, with the development of services 
and transport, unimaginable before, has rendered ever 
more accessible travelling between ever more distant 

Life Beyond Tourism® - Travel for Dialogue
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places, with ever less time needed and at ever more af-
fordable prices. A worldwide network of exceptional di-
mensions has been created that gave shape to a phenom-
enon of tourism that since the last century has changed 
our realities rendering them more and more part of the 
frenetic system of only apparent osmosis system among 
cultures, also among those more distant in geograph-
ic sense and from the point of view of ideological ele-
ments. �e apparent osmosis conditioned by brevity of 
travel, speed of meetings, standardization of services for 
the satisfaction of requirements of all visitors –tourists– 
keeps separate, like oil in water, visitors from residents.   

Time ago, to be “hospitable” with our visitor was 
tantamount to making him feel at home, today it is 
equivalent to making him feel at home in the shortest 
possible time for the brevity of his stay; but often we 
don’t even have an opportunity to try to be hospitable, 
the human relationship is more and more limited in 
the sense of relations and time; sometimes it doesn’t 
exist at all, as in cases of tourists arriving by cruis-
ing ships in the nearest port and reaching by taxi a 
destination, where buying a souvenir T-shirt testifies 
that they ‘have been’ in that place. Often this ‘we have 
been’ is confused by the listener, but also by the person 
itself, with ‘I knew, I learned’, when, on the contrary, 
in a complex society, learning is equivalent to appre-
ciating cultural diversity, diversity that is not easy to 
comprehend.  

�us, travelling should raise awareness of the respect 
for diversity; understanding it, and we know it, is a 
completely different aim, but an extremely short aver-
age stay of the visitor definitely changes our cities and 
habits of its residents. Citizens have abandoned histor-
ic centers that got filled with tourists; the presence of 
these new fast inhabitants favors increasingly the rap-
id abandonment of the few remaining residents. As a 
consequence, everything, starting from the clothes of 
streams of tourists flowing in the streets, is a part of a 
new ‘ historic urban landscape’ that we have been accept-
ing day after day, but that does not harmonize either 
with the Brunelleschi’s Dome, nor with its function, 
rather it reduces greatly the excitement rendering it a 
consumer product comparable to recent works such as 
the ambitious tower in Tokyo, created in a seismic area.

All this has brought economic wealth, the price of 
which is the impoverishment of values   of a city without 

its own life, that has become an open-air museum with 
a varied distribution of services, all of which are highly 
consumer-oriented, rapid and superficial. 

�e recovery of the historic center for citizens ap-
pears to be extremely difficult, but it is a commitment 
that Florence could take as a guiding line for a journey, 
which is, whatever difficult, but not impossible and ab-
solutely worth of making an attempt; if then, in order 
to communicate it better to our consumerist society, we 
consider necessary to give it a present-day connotation, 
let’s call it a “new product”, probably it will be more 
readable for the masses that over time will feel involved 
and become conscious travelers-participants.

Alongside the City of Florence and its Administra-
tors, we are creating this movement in order to launch 
a project that from Florence could be the beginning of 
a message that, with Life Beyond Tourism®, affirms the 
travel of values, involving large masses. �is approach 
was presented for the first time on November 20, 2007 
in Baku, then in Florence on March 15, 2008, and then 
was shared by ICOMOS in Quebec in 2008. An ap-
proach, or perhaps a philosophy, which thanks to the 
development of the tourism system in the XX century, 
aims at valorizing the journey towards its significance 
for the international community. A simple but substan-
tial transformation: from the “egoistic tourism” to the 
“travel for sustainable development”, profoundly “hu-
man” in the best sense of the word.

�us, from
Egoistic travel, or
– from cultural tourism or, in other words “travel for 
my mere erudition”
– from spa tourism, or in other words “travel for my 
physical well-being”
– from enogastronomic tourism, or in other words 
“travel for my culture and satisfaction”, 

to Travel of values, or
– to travel for getting to know the ‘cultural personality’ 
of places 
– to travel for entering into the universe of traditional 
knowledge of different places therefore
– to travel for a better understanding and contribution 
to the dialogue among cultures. 
In other words, time has come to valorize, 
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– even before the branch on which we are placed, the 
entire tree, to which this branch belongs
– even before our own piece, the cake, of which our piece 
makes part 

A simple consequence of this different point of view 
is the increase in average length of stay in a place, and 
therefore the traveler becomes a new resident – even 
though a temporary one – of the urban center that, will 
be lived in a totally different way by that segment of 
travelers-residents whose lives, during their stay, will be 
oriented to appreciating and no more consuming the lo-
cal heritage. �us, no more tourists, but travelers residing 
in our cities, driven by the interest of a profound discov-
ery of the place with its customs and traditions. With 
an increase in the average stay that will also allow for an 
evening at the theater or at a concert, something obvi-
ously impossible for those staying two or three nights in 
a stressful tour package of two, three or four locations 
per week.

Even the clothing of the traveler-resident will be less 
‘throwaway’ - with a not insignificant contribution to 
the Historic Urban Landscape - even their purchases 
will be less oriented to mere collection of souvenirs, also 
their attention and care and respect to the place will be 
less superficial, they will be more careful, more dedicat-
ed to participation and more satisfied with a different 
product, more profound, in line with the current, ur-
gent needs of dialogue among cultures.

�us, participation in the life of the city is the goal 
that permits you to change the current situation “from 
degraded wealth to valorized wealth “ with a new ‘prod-
uct’, in which residents themselves will be an active 
part, increasingly aware of the inherent personality and 
respective dignity of the place and ever more oriented at 
conceiving the new concept of hospitality.

Services will change according to different require-
ments of new residents and demand will increase for 
courses or simple lessons aimed at appreciation of the 
works of art and the context, in which they were con-
ceived, the context compared to the respective context 
and historical moment of their own Country. �is will 

become ‘fashionable’, a trend, to which the market, also 
of the present-day excursionist tourism, will adjust in a 
short time, as it is a new product to be consumed, but 
in a very different way and under the sign of dialogue 
among cultures, aimed at contributing to sustainable 
development in this condominium earth that is ever 
more in need of human relations and ever closer rela-
tions between different cultures.

Palazzo Coppini-International Meeting and Study 
Centre is a small example, a conversion from an office 
space to tourist accommodation that never took place, 
as in the final decision it was preferred to give space 
and visibility to those testimonies that have character-
ized relations of more than twenty years between the 
Romualdo Del Bianco Foundation® and over five hun-
dred institutions and universities from eighty countries 
on five continents. A simple monument to human rela-
tions as evidence of what has been done, but above all 
of how highly was appreciated the affection demonstrat-
ed with these facts, in a significant lapse of time from 
September 14, 1991 - the date of the hammer blow by 
Pietro Cannata to the statue of David - up to the date of 
its inauguration on May 8, 2013. An affection, to which 
it was replied with equal affection and which generated 
affection in its turn.

Art brings peoples together and Florence might be 
a driving force of this movement with its twin cities, 
thanks to its Artworks like that of Brunelleschi, con-
tributing thus to the rapprochement of cultures, as ad-
vocated by the proclamation of Director-General Irina 
Bokova, on 23 August, 2013 in Almaty, Kazakhstan.

1 With an aim of contributing to this objective, the Foundation 
conceives initiatives at the international level, such as “Domes 
in the World”, created by its Experts Prof. Andrzej Kadluczka 
from the University of Technology named after Tadeusz 
Kościuszk and Prof. Jerzy Jazenko of the Wrocław University 
of Technology in Poland. �e institutions promoters and 
organizers of this Congress, that took place on 19-23 March 
2012, were the Romualdo Del Bianco Foundation, Department 
of Architecture, Design, History and Project Making of the 
University of Florence, as well as the College of Engineers of 
Tuscany. �e contributions selected for the publication were one 
hundred seventy, coming from 28 countries on 5 continents.
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ɋɦотɪетɶ ɧа Ʉуɩол Ȼɪуɧеллесɤи� дуɦая о тоɦ� ɧа-
сɤолɶɤо оɧ влияет ɧа ɷɤоɧоɦиɤу ɧашеɣ теɪɪито-
ɪии и� следователɶɧо� ɧа ɧашу еɠедɧевɧуɸ ɠиɡɧɶ 
� ɧе ɱастое явлеɧие�

ɇе ɱасто ɦоɠɧо увидетɶ таɤɠе и ɩɪедɩɪиɧи-
ɦателя или ɪаɛотɧиɤа сɮеɪɵ туɪистиɱесɤиɯ ус-
луг ɪаɡɦɵшляɸɳиɦи с исɤɪеɧɧеɣ ɛлагодаɪɧо-
стɶɸ о всеɯ теɯ� ɤто� ɤаɤ и Ɏилиɩɩо Ȼɪуɧеллесɤи� 
сделали своиɦ твоɪɱесɤиɦ тɪудоɦ ɧаш гоɪод та-
ɤиɦ� ɤаɤиɦ оɧ естɶ сегодɧя� ȼсеɦиɪɧɵɦ ɇаследи-
еɦ ɘɇȿɋɄɈ� ɩоɩуляɪɧɵɦ ɩуɧɤтоɦ ɧаɡɧаɱеɧия 
ɦɧогиɯ ɩутешествиɣ и� соответствеɧɧо� гоɪодоɦ� 
ɤотоɪɵɣ ɩɪоиɡводит ɛогатство для сеɛя и соɛ-
ствеɧɧоɣ теɪɪитоɪии� 

ȼɧушителɶɧɵе твоɪеɧия� таɤие ɤаɤ Ʉуɩол и 
ɦɧогие дɪугие� ɤаɤ ɤ ɩɪиɦеɪу Ʉолиɡеɣ� ɧуɠдаɸт-
ся в ɧадлеɠаɳеɦ оɛɴясɧеɧии ɤаɤ для ɩосетите-
леɣ� таɤ и для ɦестɧɵɯ ɠителеɣ� того� ɩоɱеɦу воɡ-
ɧиɤла ɩотɪеɛɧостɶ в иɯ соɡдаɧии в ɤоɧɤɪетɧɵɣ 
ɦоɦеɧт вɪеɦеɧи и в ɤаɤоɦ ɤоɧтеɤсте� ɤулɶтуɪɧоɦ� 
истоɪиɱесɤоɦ� ɷɤоɧоɦиɱесɤоɦ и соɰиалɶɧоɦ� оɧо 
ɛɵло соɡдаɧо�

Пɪивеɪɠеɧɧостɶ ɤ оɛɳеɣ ɰели� ɤотоɪая долɠ-
ɧа ɛɵтɶ достигɧута ɤаɤ теɦи� ɤто ɩосеɳает� таɤ 
и теɦи� ɤто ɩɪиɧиɦает ɩосетителеɣ� ɩɪивеɪɠеɧ-
ɧостɶ� ɤотоɪая ɛɵ еɳе ɛолɶше утвеɪдила геɧиалɶ-
ɧостɶ саɦого Пɪоиɡведеɧия� ɂɧɵɦи словаɦи� ɦɵ 
ɩɪосто ɯотиɦ сɤаɡатɶ� ɱто ɤаɠдое Пɪоиɡведеɧие 
долɠɧо ɛɵтɶ оɛɴясɧеɧо� в ɩеɪвуɸ оɱеɪедɶ� с тоɱ-
ɤи ɡɪеɧия его ³ɩоɱеɦу �́ ɧеɦатеɪиалɶɧɵɯ ɷлеɦеɧ-
тов его соɡдаɧия� Ʉɪоɦе того� ɦасса ɩосетителеɣ 
влоɠила свои соɛствеɧɧɵе деɧɶги� ɧо и ɩɪеɠде 
всего свое вɪеɦя для ɩосеɳеɧия ɤоɧɤɪетɧоɣ ɦест-
ɧости� в даɧɧоɦ слуɱае� Ɉɛɴеɤта ȼсеɦиɪɧого ɇа-
следия� и ɩоɷтоɦу ɱасто для ɩоɧиɦаɧия уɧиɤалɶ-
ɧости твоɪеɧия ɛɵло ɛɵ ɰелесооɛɪаɡɧо сɪавɧитɶ 
его с совɪеɦеɧɧɵɦи еɦу ɩɪоиɡведеɧияɦи в дɪу-
гиɯ стɪаɧаɯ� а таɤɠе сɪавɧитɶ ɪаɡɦеɪɵ гоɪода с 
дɪугиɦи гоɪодаɦи в те ɠе годɵ� или ɠе сɪавɧитɶ 
стоиɦостɶ лошади со стоиɦостɶɸ ɩлитɵ ɛɪоɧɡо-
вɵɯ двеɪеɣ Ȼаɩтистеɪия вовɪеɦя иɯ соɡдаɧия� 

Посɩешɧостɶ� с ɤотоɪоɣ сегодɧя совеɪшаɸт-
ся ɩутешествия с логиɤоɣ все�ɩотɪеɛлеɧия� ɩо-
глоɳает таɤɠе ɧаши саɦɵе ɰеɧɧɵе осоɛеɧɧости� 
ɩɪиводя ɱасто ɤ иɯ уɧиɱтоɠеɧиɸ� Ɇɵ осоɡɧаеɦ 
ɷто� ɧо ɮаɤтиɱесɤи ɧе делаеɦ достатоɱɧо� ɱтоɛɵ 
ɩɪоɪеагиɪоватɶ ɧа ɷто соответствеɧɧɵɦ оɛɪаɡоɦ�

ɏотелосɶ ɛɵ видетɶ в таɤиɯ гоɪодаɯ� ɤаɤ Ɏло-
ɪеɧɰия� ɧаɱало µдвиɠеɧиɣ¶� оɪиеɧтиɪоваɧɧɵɯ ɧа 
ɪаɡɦɵшлеɧие о тоɦ� ɱто ɩоɦиɦо туɪиɡɦа услуг 
и ɩотɪеɛлеɧия� ɦɵ оɠидаеɦ таɤɠе ɩутешествие 
для ɩоɡɧаɧия отделɶɧɵɯ теɪɪитоɪиɣ� сɩосоɛ-
ствуɸɳее диалогу ɦеɠду ɤулɶтуɪаɦи� ɤɪаɣɧе 
ɧеоɛɯодиɦоɦу сегодɧя для устоɣɱивого ɪаɡви-
тия� истиɧɧɵɣ вɤлад в Ʉоɧвеɧɰиɸ оɛ оɯɪаɧе 
ɧеɦатеɪиалɶɧого ɤулɶтуɪɧого ɧаследия �Паɪиɠ� 
�� оɤтяɛɪя ���� г��� а таɤɠе в Ʉоɧвеɧɰиɸ ɩо оɯ-
ɪаɧе и ɩооɳɪеɧиɸ ɪаɡɧооɛɪаɡия ɮоɪɦ ɤулɶтуɪ-
ɧого саɦовɵɪаɠеɧия �Паɪиɠ� �� оɤтяɛɪя ���� г��� 
ɧа ɛлаго ɷтого ɧеоɛɵɤɧовеɧɧого ɪаɡɧооɛɪаɡия 
ɱеловеɱесɤиɯ ɡɧаɧиɣ от иɯ ɡаɪоɠдеɧия и логи-
ɤи вɵɠиваɧия� в ɪаɡлиɱɧɵɯ условияɯ оɤɪуɠа-
ɸɳеɣ сɪедɵ ɧа теɪɪитоɪии иɯ ɩɪиɧадлеɠɧости�  
Ɍаɤиɦ оɛɪаɡоɦ� в ɷтоɣ ɩеɪсɩеɤтиве Ʉоɧвеɧɰия 
оɛ оɯɪаɧе всеɦиɪɧого ɤулɶтуɪɧого и ɩɪиɪодɧого 
ɧаследия ��� оɤтяɛɪя ± �� ɧояɛɪя ���� г�� стаɧо-
вится стɪатегиɱесɤиɦ ɷлеɦеɧтов для сɛлиɠеɧия 
лɸдеɣ ɪаɡлиɱɧɵɯ ɤулɶтуɪ� ɱтоɛɵ ɩɪиɡватɶ иɯ ɤ 
ɪаɡɦɵшлеɧиɸ вɧе ɪаɦоɤ воɩɪосов еɠедɧевɧоɣ 
ɠиɡɧи ± в ɪешеɧии ɤотоɪɵɯ ɦɵ ɱасто ɧе ɧаɯодиɦ 
согласие и гаɪɦоɧиɸ� а ɱасто и встуɩаеɦ в отɤɪɵ-
тое ɩɪотиводеɣствие ± с теɦ ɱтоɛɵ сɩоɤоɣɧо ɩɪи-
ɧятɶ и ɩɪедолетɶ воɡɧиɤаɸɳие ɧовɵе теɦатиɤи 
глоɛалиɡаɰии� ɩеɪед лиɰоɦ ɤотоɪɵɯ ɦɵ все ɛолее 
и ɛолее ɧеɩодготовлеɧɵ� 

Ɇогли ɛɵ ɦɵ ɧаɱатɶ� отсɸда иɡ Ɏлоɪеɧɰии� 
ɷто µдвиɠеɧие¶ ɪаɡɦɵшлеɧия и ɩɪиɡватɶ ɤ ɪаɡ-
ɦɵшлеɧиɸ вɦесте с ɧаɦи� в ɩеɪвуɸ оɱеɪедɶ� го-
ɪода�ɩоɛɪатиɦɵ Ɏлоɪеɧɰии� ɱтоɛɵ ɩоɧятɶ� ɤаɤоɣ 
долɠɧа ɛɵтɶ ɧовая ɦиссия ɷтиɯ уɪɛаɧистиɱесɤиɯ 
ɪеалиɣ� ɤотоɪɵе� ɤаɤ Ɏлоɪеɧɰия� стали свидете-
ляɦи ɤатастɪоɮиɱесɤого уɦеɧɶшеɧия соɛствеɧ-
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ɧого ɧаселеɧия� ɱтоɛɵ устуɩитɶ ɦесто таɤ ɧаɡɵ-
ваеɦоɦу ³туɪиɡɦу ɯватаɣ и ɛɪосɶ́ "

Ɏоɧд Ɋоɦуалɶдо Делɶ Ȼɶяɧɤо ɧаɡвал µдви-
ɠеɧие¶� ɤотоɪое оɧ ɡадуɦал и ɧаɱал� Life Beyond 
Tourism, или иɧɵɦи словаɦи ɠиɡɧɶ� ɦиɪ воɡɦоɠ-
ɧостеɣ� ɡа ɪаɦɤаɦи ɷтого туɪиɡɦа ɯватаɣ и ɛɪосɶ� 
ɡа ɪаɦɤаɦи туɪиɡɦа услуг и ɩотɪеɛлеɧия� видя 
в ɩутешествии утвеɪɠдеɧие его дɪевɧеɣ ɮуɧɤ-
ɰии отɤɪɵтия и ɩоɡɧаɧия ɰеɧɧостеɣ ɦестɧости� 
ɪаɡɧооɛɪаɡия ɮоɪɦ ɤулɶтуɪɧого ɪаɡɧооɛɪаɡия и 
ɩɪиɡɧавая для ɇаследия ɧе толɶɤо ɧеоɛɯодиɦостɶ 
оɯɪаɧɵ и валоɪиɡаɰии� ɧо таɤɠе и исɩолɶɡоваɧия 
для соɰиалɶɧɵɯ ɰелеɣ для ɦиɪɧого сосуɳествова-
ɧия ɧаɪодов1� ɗто двиɠеɧие долɠɧо вɧести вɤлад в 
содеɣствие устоɣɱивоɦу ɪаɡвитиɸ в ɧашеɦ ɦɧого-
ɤваɪтиɪɧоɦ ɤоɦɩлеɤсе ɡеɦля� ɧаселеɧие ɤотоɪоɣ 
ɩɪиɛлиɠается ɤ десяти ɦиллиаɪдаɦ ɠителеɣ� 

;; веɤ� с ɪаɡвитиеɦ услуг и тɪаɧсɩоɪта� ɪаɧее 
ɧевооɛɪаɡиɦɵɦ� сделал все ɛолее достуɩɧɵɦи 
ɩутешествия во все ɛолее далеɤие ɦеста� ɡа все 
ɦеɧɶшее вɪеɦя и ɩо все ɛолее достуɩɧɵɦ ɰеɧаɦ� 
Ȼɵла соɡдаɧа всеɦиɪɧая сетɶ исɤлɸɱителɶɧɵɯ 
ɪаɡɦеɪов� ɤотоɪая стиɦулиɪовала ɩоявлеɧие ɮе-
ɧоɦеɧа туɪиɡɦа� ɤотоɪɵɣ ɧаɱиɧая с ɩɪошлого веɤа 
иɡɦеɧил ɧаши ɪеалии� сделав иɯ ɱастɶɸ систеɦɵ 
толɶɤо ɤаɠуɳегося едиɧеɧия ɤулɶтуɪ� таɤɠе и теɯ� 
ɤотоɪɵе ɦеɧее ɛлиɡɤи в геогɪаɮиɱесɤоɦ и идео-
логиɱесɤоɦ сɦɵсле� Ʉаɠуɳееся едиɧеɧие иɦеɧɧо 
ɩо ɩɪиɱиɧе ɤɪатɤости ɩутешествиɣ� ɛɵстɪотɵ 
встɪеɱ� стаɧдаɪтиɡаɰии услуг для удовлетвоɪеɧия 
ɩотɪеɛɧостеɣ всеɯ ɩосетителеɣ ± туɪистов ± ɤото-
ɪɵе остаɸтся� ɤаɤ ɦасло в воде� отделеɧɧɵɦи от 
ɦестɧɵɯ ɠителеɣ�

Ɋаɧɶше ɛɵтɶ ³гостеɩɪиɦɧɵɦи´ ɩо отɧошеɧиɸ 
ɤ ɧашиɦ гостяɦ ɛɵло ɪавɧосилɶɧо сделатɶ таɤ� 
ɱтоɛɵ оɧи ɩоɱувствовали сеɛя ɤаɤ доɦа� сегодɧя 
ɠе ɷто оɡɧаɱает ɩоɡволитɶ иɦ ɩоɱувствоватɶ сеɛя 
у ɧас доɦа в ɤɪатɱаɣшие сɪоɤи ɩо ɩɪиɱиɧе ɤɪатɤо-
сти его ɩɪеɛɵваɧия� ɧо ɱасто у ɧас ɧет воɡɦоɠɧо-
сти даɠе ɩоɩɵтатɶся ɛɵтɶ гостеɩɪииɦɧɵɦи� ɦеɠ-
лиɱɧостɧɵе отɧошеɧия все ɛолее огɪаɧиɱеɧɵ во 
вɪеɦеɧи� а иɧогда оɧи ɩɪосто ɧе суɳествуɸт� ɤаɤ 
в слуɱае туɪистов� ɤотоɪɵе ɩɪиɛɵваɸт ɧа ɤɪуиɡ-
ɧɵɯ судаɯ в ɛлиɠаɣшиɣ ɩоɪт и ɧа таɤси достига-
ɸт ɦеста ɧаɡɧаɱеɧия� где� ɤуɩив сувеɧиɪɧуɸ ɦаɣ-
ɤу� оɧи утвеɪɠдаɸт� ɱто µɩоɛɵвали¶ в ɷтоɦ ɦесте� 

ɑасто ɷто µɦɵ таɦ ɛɵли¶ ɧевеɪɧо воɩɪиɧиɦается 
слушаɸɳиɦ и саɦиɦ ɠе говоɪяɳиɦ� и ошиɛоɱ-
ɧо ɩоɧиɦается ɤаɤ µя уɡɧал� я ɩоɡɧал¶� тогда ɤаɤ в 
ɧашеɦ слоɠɧоɦ оɛɳестве ɩоɡɧатɶ ɡɧаɱит оɰеɧитɶ 
ɤулɶтуɪɧое ɪаɡɧооɛɪаɡие� ɪаɡɧооɛɪаɡие� ɤотоɪое 
совсеɦ ɧелегɤо ɩоɡɧатɶ�

Ɍаɤиɦ оɛɪаɡоɦ� ɩутешествие долɠɧо ɩовɵшатɶ 
осведоɦлеɧɧостɶ оɛ уваɠеɧии ɤ ɪаɡɧооɛɪаɡиɸ� 
ɩоɧятɶ ее� ɤаɤ ɦɵ ɯоɪошо ɡɧаеɦ� ɷто совеɪшеɧɧо 
дɪугая ɰелɶ� ɧо оɱеɧɶ ɧиɡɤая сɪедɧяя ɩɪодолɠи-
телɶɧостɶ ɩɪеɛɵваɧия ɩосетителеɣ оɩɪеделеɧ-
ɧо ɦеɧяет ɧаши гоɪода и ɩɪивɵɱɤи иɯ ɠителеɣ� 
Ɇестɧɵе ɠители ɩоɤиɧули истоɪиɱесɤие ɰеɧтɪɵ� 
ɤотоɪɵе ɡаɩолɧилисɶ туɪистаɦи� ɩɪисутствие 
ɷтиɯ ɧовɵɯ ɛɵстɪɵɯ ɠителеɣ сɩосоɛствует все 
ɛолɶшеɦу отɴеɡду даɠе теɯ ɧеɦɧогиɯ оставшиɯся 
ɦестɧɵɯ ɠителеɣ� ɂɡ ɷтого следует� ɱто все� ɧаɱи-
ɧая от одеɠдɵ ɩотоɤов туɪистов� ɩɪотеɤаɸɳиɯ ɩо 
улиɰаɦ� является ɱастɶɸ ‘исторического урбани-
стического ландшафта’, ɤотоɪɵɣ ɦɵ ɩɪиɧиɦаеɦ 
иɡо дɧя в деɧɶ� ɧо ɤотоɪɵɣ ɧе гаɪɦоɧиɡиɪует ɧи 
с Ʉуɩолоɦ Ȼɪуɧеллесɤи� ɧи с его ɧаɡɧаɱеɧиеɦ� и 
ɛолее того ɡɧаɱителɶɧо сɧиɠает уɪовеɧɶ ɷɦоɰиɣ� 
делая иɡ ɧего ɩɪодуɤт ɩотɪеɛлеɧия� сɪавɧиɦɵɣ с 
ɧедавɧиɦи твоɪеɧияɦи� таɤиɦи ɤаɤ аɦɛиɰиоɡɧая 
ɛашɧя в Ɍоɤио� ɩостɪоеɧɧая в сеɣсɦиɱесɤоɣ ɡоɧе�   

ȼсе ɷто ɩɪиɧесло ɷɤоɧоɦиɱесɤое ɛогатство� 
ɰеɧа ɤотоɪоɦу оɛɧиɳаɧие ɰеɧɧостеɣ гоɪода� ли-
шеɧɧого соɛствеɧɧоɣ ɠиɡɧи и ɩɪевɪатившегося в 
ɦуɡеɣ ɩод отɤɪɵтɵɦ ɧеɛоɦ с ɪаɡɧооɛɪаɡɧɵɦ ɪас-
ɩɪеделеɧиеɦ услуг� ɱетɤо оɪиеɧтиɪоваɧɧɵɯ ɧа ɛɵ-
стɪое и ɩовеɪɯɧостɧое ɩотɪеɛлеɧие� 

ȼосстаɧовлеɧие истоɪиɱесɤого ɰеɧтɪа для его 
ɠителеɣ ɩɪедставляется ɧевеɪоятɧо слоɠɧɵɦ� ɧо 
ɷто то оɛяɡателɶство� ɤотоɪое Ɏлоɪеɧɰия ɦогла 
вɡятɶ ɧа сеɛя ɤаɤ ведуɳиɣ гоɪод ɧа ɩути� ɩустɶ и 
тɪудɧоɦ� ɧо ɧе ɧевоɡɦоɠɧоɦ и ɤотоɪɵɣ аɛсолɸтɧо 
ɧеоɛɯодиɦо исɩɵтатɶ� и если в далɶɧеɣшеɦ� ɱто-
ɛɵ луɱше ɩɪедставитɶ его в ɧашеɦ оɛɳестве ɩо-
тɪеɛлеɧия� ɦɵ ɩосɱитаеɦ ɧеоɛɯодиɦɵɦ ɩɪидатɶ 
еɦу совɪеɦеɧɧуɸ ɤоɧɧотаɰиɸ� ɧаɡвав его ³ɧовɵɦ 
ɩɪодуɤтоɦ �́ воɡɦоɠɧо таɤ оɧ ɛудет луɱше восɩɪи-
ɧиɦатɶся ɦассаɦи� ɤотоɪɵе со вɪеɦеɧеɦ ɩоɱув-
ствуɸт сеɛя вовлеɱеɧɧɵɦи в его ɠиɡɧɶ ɤаɤ соɡɧа-
телɶɧɵе и аɤтивɧɵе ɩутешествеɧɧиɤи� 

ȼɦесте с таɤиɦи гоɪодаɦи ɤаɤ Ɏлоɪеɧɰия и ее 
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Ⱥдɦиɧистɪаɰия ɦɵ соɡдаеɦ ɷто двиɠеɧие� ɱтоɛɵ 
ɧаɱатɶ иɡ Ɏлоɪеɧɰии ɪаɡвитие идеи� ɤотоɪая ɩɪи 
ɩоɦоɳи /LIH %H\RQG 7RXULVP�� удвеɪɠдает ɩуте-
шествие� осɧоваɧɧое ɧа ɰеɧɧостяɯ� ɩɪивлеɤая ши-
ɪоɤие ɦассɵ. ɗто видеɧие ɛɵло вɩеɪвɵе ɩɪедстав-
леɧо в Ȼаɤу �� ɧояɛɪя ���� г�� а ɡатеɦ во Ɏлоɪеɧɰии 
�� ɦаɪта ���� г�� и ɩоддеɪɠаɧо ɂɄɈɆɈɋ в Ʉвеɛе-
ɤе в ���� г� ȼидеɧие� а воɡɦоɠɧо и ɮилосоɮия� ɤо-
тоɪая ɛлагодаɪя ɪаɡвитиɸ систеɦɵ туɪиɡɦа в ;; 
веɤе� ставит ɰелɶ утвеɪдитɶ ɰеɧɧостɶ ɩутешествия 
для ɦеɠдуɧаɪодɧого сооɛɳества� Пɪостое� ɧо су-
ɳествеɧɧое иɡɦеɧеɧие� от ³ɷгоистиɱесɤого туɪиɡ-
ɦа �́ ɤ ³ɩутешествиɸ для устоɣɱивого ɪаɡвития �́ 
глуɛоɤо ³ ɱеловеɱɧого´ в луɱшеɦ ɩоɧиɦаɧии ɷто-
го слова�

Ɍаɤиɦ оɛɪаɡоɦ� от
Эгоистического путешествия� или ɠе
± от ɤулɶтуɪɧого туɪиɡɦа� или ³ɩутешествия для 
ɦоеɣ соɛствеɧɧоɣ ɷɪудиɰии´
± от ɤуɪоɪтɧого туɪиɡɦа� или ³ɩутешествия для 
ɦоего ɮиɡиɱесɤого ɛлагосостояɧия´ 
± от ɷɧо�гастɪоɧоɦиɱесɤого туɪиɡɦа� или ³ɩуте-
шествия для ɦоеɣ ɤулɶтуɪɵ и вɤуса´
 
ɤ путешествию, основанному на ценностях� или ɠе
± ɤ ɩутешествиɸ для ɩоɡɧаɧия µɤулɶтуɪɧоɣ иɧди-
видуалɶɧости¶ теɪɪитоɪиɣ 
± ɤ ɩутешествиɸ в ɦиɪ тɪадиɰиоɧɧɵɯ ɡɧаɧиɣ ɪаɡ-
лиɱɧɵɯ теɪɪитоɪиɣ и следователɶɧо
± ɤ ɩутешествиɸ� ɤотоɪое ɩоɦогает луɱше ɩоɧятɶ 
и вɧести вɤлад в диалог ɦеɠду ɤулɶтуɪаɦи 

Дɪугиɦи словаɦи� ɩɪишло вɪеɦя утвеɪдитɶ ɰеɧ-
ɧостɶ� 
± ɧе ветви� ɧа ɤотоɪоɣ ɦɵ ɪасɩолоɠилисɶ� а всего 
деɪева� ɱастɶɸ ɤотоɪого ɷта ветвɶ является
 ± ɧе ɧашего ɤусɤа� а всего тоɪта� ɤ ɤотоɪоɦу оɧ 
ɩɪиɧадлеɠит 

Пɪостɵɦ следствиеɦ ɷтого иɡɦеɧеɧия видеɧия 
является увелиɱеɧие сɪедɧеɣ ɩɪодолɠителɶɧости 
ɩɪеɛɵваɧия ɧа ɦестɧости� и таɤиɦ оɛɪаɡоɦ� ɩуте-
шествеɧɧиɤ стаɧовится ɧовɵɦ ɠителеɦ  уɪɛаɧи-
стиɱесɤого ɰеɧтɪа� ɠиɡɧɶ ɤотоɪого ɤаɪдиɧалɶɧо 
ɦеɧяется ɡасɱет того сегɦеɧта ɩутешествеɧɧи-

ɤов�ɠителеɣ� ɠиɡɧɶ ɤотоɪɵɯ� в теɱеɧие иɯ ɩɪеɛɵ-
ваɧия� оɪиеɧтиɪоваɧа ɧа то� ɱтоɛɵ осоɡɧатɶ� а ɧе 
ɩотɪеɛитɶ ɦестɧое ɧаследие� Ɍаɤиɦ оɛɪаɡоɦ� уɠе 
ɧе туɪистɵ� а ɩутешествеɧɧиɤи�ɠители ɧашиɯ 
гоɪодов� двиɠиɦɵе иɧтеɪесоɦ ɤ глуɛоɤоɦу ɩоɡɧа-
ɧиɸ ɦестɧости с ее оɛɵɱаяɦи и тɪадиɰияɦи� ɋ 
увелиɱеɧиеɦ сɪедɧего ɩɪеɛɵваɧия� ɤотоɪое ɩоɡво-
лит ɧасладитɶся веɱеɪоɦ в театɪе или ɧа ɤоɧɰеɪте� 
ɱто естествеɧɧо ɧевоɡɦоɠɧо для теɯ� ɤто остаɧав-
ливается ɧа две или тɪи ɧоɱи� в ɪаɦɤаɯ стɪессо-
вого туɪɩаɤета� ɪассɱитаɧɧого ɧа ɩосеɳеɧие двуɯ� 
тɪеɯ или ɱетɵɪеɯ ɦест в ɧеделɸ� 

Ɍаɤɠе и одеɠда ɩутешествеɧɧиɤов�ɠителеɣ ɛу-
дет ɦеɧее µодɧоɪаɡовоɣ¶ ± с ɧеɦаловаɠɧɵɦ вɤла-
доɦ в ɂстоɪиɱесɤиɣ ɍɪɛаɧистиɱесɤиɣ Ʌаɧдшаɮт 
± � таɤɠе и иɯ ɩоɤуɩɤи ɛудут ɦеɧее оɪиеɧтиɪоваɧɵ 
ɧа сɛоɪ сувеɧиɪов� таɤɠе и иɯ вɧиɦаɧие� ɡаɛота и 
уваɠеɧие ɤ ɦестɧости ɛудет ɦеɧее ɩовеɪɯɧостɧɵ-
ɦи и ɛолее ɧастɪоеɧɧɵɦи ɧа уɱастие� а саɦи оɧи 
ɛудет ɛолее удовлетвоɪеɧɵ ɧовɵɦ ɩɪодуɤтоɦ� ɛо-
лее глуɛоɤиɦ и соответствуɸɳиɦ сегодɧяшɧиɦ� 
ɧеотлоɠɧɵɦ ɩотɪеɛɧостяɦ диалога ɦеɠду ɤулɶ-
туɪаɦи� 

Ɍаɤиɦ оɛɪаɡоɦ� ɩɪивлеɱеɧие ɤ уɱастиɸ в ɠиɡɧи 
гоɪода ɩɪедставляет соɛоɣ ɰелɶ� ɤотоɪая ɩоɡволя-
ет иɡɦеɧитɶ теɩеɪешɧɸɸ ситуаɰиɸ ³от дегɪади-
ɪовавшего ɛогатства ɤ ɛогатству валоɪиɡиɪоваɧ-
ɧоɦу´ ɩɪи ɩоɦоɳи ɧового µɩɪодуɤта¶� в ɪаɦɤаɯ 
ɤотоɪого саɦи ɦестɧɵе ɠители ɛудут аɤтивɧɵɦи 
уɱастɧиɤаɦи� все ɛолее и ɛолее осоɡɧаɸɳиɦи иɧ-
дивидуалɶɧостɶ и соответствеɧɧое достоиɧство 
ɦестɧости� и все ɛолее оɪиеɧтиɪоваɧɧɵɦи ɧа ɩо-
ɧиɦаɧие ɧовоɣ ɤоɧɰеɩɰии гостеɩɪииɦства�

ɋɮеɪа услуг иɡɦеɧится в соответствии с ɧо-
вɵɦи ɩотɪеɛɧостяɦи ɧовɵɯ ɠителеɣ и ɩовɵсится 
сɩɪос ɧа ɤуɪсɵ или ɩɪостɵе леɤɰии� ɩоɡволяɸ-
ɳие ɪасɤɪɵтɶ ɰеɧɧостɶ ɩɪоиɡведеɧиɣ исɤусства 
и ɤоɧтеɤтса� в ɤотоɪоɦ оɧи ɛɵли соɡдаɧɵ� и соɩо-
ставиɦɵɦ с соответтсвуɸɳиɦ ɤоɧтеɤстоɦ истоɪи-
ɱесɤого ɦоɦеɧта иɯ ɋтɪаɧɵ� ɗто стаɧет µɦодɧɵɦ¶� 
теɧдеɧɰиеɣ� ɤ ɤотоɪоɣ ɪɵɧоɤ� таɤɠе и сегодɧяш-
ɧиɣ ɪɵɧоɤ экскурсионного туризма� адаɩтиɪуется 
в ɤɪатɤие сɪоɤи� таɤ ɤаɤ ɷто в лɸɛоɦ слуɱае ɷто 
ɩɪодуɤт для ɩотɪеɛлеɧия� ɧо толɶɤо дɪугиɦ сɩо-
соɛоɦ� ɩод ɡɧаɤоɦ диалога ɦеɠду ɤулɶтуɪаɦи� для 
вɧесеɧия вɤлада в устоɣɱивое ɪаɡвитие в ɧашеɦ 
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ɦɧогоɤваɪтиɪɧоɦ доɦе ɡеɦля� ɤотоɪая все ɛолɶше 
и ɛолɶше ɧуɠдается в ɛолее ɛлиɡɤиɯ ɱеловеɱесɤиɯ 
отɧошеɧияɯ ɦеɠду ɪаɡлиɱɧɵɦи ɤулɶтуɪаɦи�  

Палаɰɰо Ʉоɩɩиɧи�Ɇеɠдуɧаɪодɧɵɣ ɐеɧтɪ ɂс-
следоваɧиɣ и ȼстɪеɱ ɩɪедставлет соɛоɣ ɦалеɧɶɤиɣ 
ɩɪиɦеɪ� ɩɪевɪаɳеɧие иɡ оɮисɧого ɡдаɧия в отелɶ-
ɧуɸ ɪеɡидеɧɰиɸ� ɤотоɪое ɧиɤогда ɧе ɩɪоиɡошло� 
таɤ ɤаɤ оɤоɧɱателɶɧое ɪешеɧие ɩɪедɩоɱло ɩɪедо-
ставитɶ ɩɪостɪаɧство и видиɦостɶ теɦ ɡɧаɤаɦ и 
свидетелɶстваɦ� ɤотоɪɵе оɯаɪаɤтеɪиɡовали ɛолее 
ɱеɦ двадɰатилетɧие отɧошеɧия Ɏоɧда Ɋоɦуалɶдо 
Делɶ Ȼɶяɧɤо� с ɛолее ɱеɦ ɩятистаɦи ɍɱɪеɠдеɧи-
яɦи и ɍɧивеɪситетаɦи иɡ �� стɪаɧ ɧа ɩяти ɤоɧ-
тиɧеɧтаɯ� Пɪостоɣ ɩаɦятɧиɤ ɱеловеɱесɤиɦ отɧо-
шеɧияɦ� ɤаɤ свидетелɶство всего сделаɧɧого� ɧо в 
осоɛеɧɧости того� ɤаɤ вɵсоɤо оɰеɧеɧа ɧаɦи та лɸ-
ɛовɶ� ɤотоɪая ɛɵла ɩɪодеɦоɧстɪиɪоваɧа деɣствия-
ɦи� в ɡɧаɱителɶɧɵɣ ɩеɪиод вɪеɦеɧи с �� сеɧтяɛɪя 
���� г� ± датɵ удаɪа ɦолотɤоɦ ɩо статуе Давида 
Пɶетɪоɦ Ʉаɧɧата ± до иɧаугуɪаɰии Палаɰɰо Ʉоɩ-
ɩиɧи � ɦая ���� г� Ʌɸɛовɶ� вɵсоɤо оɰеɧеɧɧая� ɧа 
ɤотоɪуɸ ɛɵл даɧ ответ с ɪавɧоɣ лɸɛовɶɸ и ɤото-
ɪая вɵɡвала� в своɸ оɱеɪедɶ� лɸɛовɶ� 

  ɂсɤусство сɛлиɠает ɧаɪодɵ� и Ɏлоɪеɧɰия 
ɦогла ɛɵ ɩовести ɷто двиɠеɧие вɦесте со своиɦи 
гоɪодаɦи�ɩоɛɪатиɦаɦи� иɦеɧɧо ɛлагодаɪя таɤиɦ 
ɩɪоиɡведеɧияɦ� ɤаɤ Ʉуɩол Ȼɪуɧеллесɤи� вɧося та-
ɤиɦ оɛɪаɡоɦ вɤлад в сɛлиɠеɧие ɤулɶтуɪ� в соот-
ветствии с ɩɪовоɡглашеɧиеɦ Ƚеɧеɪалɶɧого Диɪеɤ-
тоɪа ɂɪиɧɵ Ȼоɤовоɣ �� августа ���� г� в Ⱥлɦа�Ⱥте� 
Ʉаɡаɯстаɧе�

� Для осуɳествлеɧия ɷтоɣ ɰели� Ɏоɧд ɪеалиɡует иɧиɰи-
ативɵ ɦеɠдуɧаɪодɧого уɪовɧя� ɤаɤ ³'RPHV LQ WKH :RUOG´ 
�Ʉуɩола Ɇиɪа�� ɤотоɪая ɛɵ ɡадуɦаɧа вɦесте с ɗɤсɩеɪта-
ɦи Ɏоɧда Пɪоɮ� Ⱥɧдɪɠееɦ Ʉадлуɱɤа иɡ Ɍеɯɧологиɱесɤо-
го ɍɧивеɪситета иɦ� Ɍадеуша Ʉастɸшɤи и Пɪоɮ� ȿɪɡи 
əɰеɧɤо иɡ ȼɪоɰлавсɤого Ɍеɯɧологиɱесɤого ɍɧивеɪситета 
в Полɶше� Пɪоɦоутеɪаɦи и оɪгаɧиɡатоɪаɦи ɷтого Ʉоɧ-
гɪесса являлисɶ Ɏоɧд Ɋоɦуалɶдо Делɶ Ȼɶяɧɤо� Ʉаɮедɪа 
Ⱥɪɯитеɤтуɪɵ� Диɡаɣɧа� ɂстоɪии и Пɪоеɤтиɪоваɧия Ɏло-
ɪеɧтиɣсɤого ɍɧивеɪситета и Ʉолледɠ ɂɧɠеɧеɪов Ɍосɤа-
ɧɵ� Для ɩуɛлиɤаɰии ɛɵло отоɛɪаɧо ��� статеɣ иɡ �� стɪаɧ 
ɧа � ɤоɧтиɧеɧтаɯ�




